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O u t l i n e  
 Qualche cenno all’iter, alla proposta nel suo complesso, alle critiche mosse da 

parte di NCA, nelle commissioni parlamentari, dottrina.  

 

 Veloce panoramica della proposta di direttiva con riferimento al set up delle NCA 
in termini di caratteristiche, risorse umane, finanziarie, tecniche ed economiche, 
nonché alla discrezionalità nella selezione dei casi sui quali indagare.   

 

 Approfondimento su come la proposta di direttiva disciplina i poteri sanzionatori 
e rimediali e sulle rilevantissime conseguenze, in tema di enforcement e deterrenza, 
che il loro recepimento in sede nazionale potrebbe determinare. 

 

 Secondo approfondimento relativo alle domande semplificate e al nuovo sistema 
di “esclusiva sequenziale” e ri-accentramento dei poteri in capo alla Commissione. 
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Where do we stand?  
 

Vari report della Commissione soprattutto tra il 2009 e il 2014 (previsti dal reg. 1/2003) 

Studi sulle lacune e su come risolverle nel 2015-2016, tenuto conto delle molte lamentele delle NCA.  

Proposta di direttiva sottomessa al Parlamento e al Consiglio il 23 marzo 2017 (Dir. del Parlamento europeo e 
del Consiglio che conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione 
più efficace e assicura il corretto funzionamento del mercato interno (SWD(2017) 114 -115 -116 final). 

- Esame del Working Party on Competition (in 18 occasioni, sotto 3 presidenze). Il Presidente ha avuto 
mandato a negoziare un testo finale il 28 marzo 2018. 

- Il parlamento Europeo, dopo ampie discussioni in Commissione (Schwab rapporteur), ha avuto mandato 
di negoziare il 13 marzo 2018 

- Un accordo ad referendum è stato raggiunto il 30 maggio.  

- Il testo di compromesso è stato raffinato e aggiustato per revisioni linguistiche.  

- Il testo è stato pure approvato dalla Commissione.  

- Il documento più recente è datato 20.6.2018 e contiene il «Provisional Agreement resulting from 
interinstitutional negotiations».  

- Di fatto, si sta provvedendo alla revisione linguistica in tutte le lingue dell’Unione, per poi passare 
all’approvazione da parte di Parlamento e Consiglio.  

- Rumours (dentro Consiglio) dicono che potrebbe essere approvato asap. 
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La logica dell’intervento: 
armonizzazione, cooperazione, 

dissuasione 
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La logica dell’intervento: 
cooperazione per la 
dissuasione 
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La logica dell’intervento:  
Vabbe’,  in sostanza DISSUASIONE 
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Alcune questioni preliminari 
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Equality of  arms ? Insomma… 
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Ma i wurst ? Anche le grandi 
NCA, nel loro piccolo, soffrono 
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Set up: NCA indipendenti e dotate di risorse 
competenti, selezionate in modo trasparente, che 
non operano in conflitto di interessi (con cooling-
off  period) 
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NCA che decidono da loro budget, 
modalità di impiego risorse, priorità 
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Autorità dotate di forti poteri investigativi 
investigativi (e relative sanzioni)  
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Autorità che potranno applicare sanzioni elevate e dissuasive, 
parametrate alle dimensioni dell’impresa (riferimento alla singola 

unità economica) 
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Colpendo anche le associazioni di imprese quando l’intesa 
è organizzata e diretta dalle stesse  
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Al fine di rafforzare i poteri di indagine e decisori 
delle NCA, si introducono altresì penalità di mora.  
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Comply  

Or  

Pay …  

per day  !!  



Il ripristino dello status quo ante: misure rimediali 
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Leniency (no divergence allowed) 
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Leniency (2): domande principali e semplificate  
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decisione 

1 

2a 

2b 3 

Il nuovo modello sequenziale 



Leniency (3): critiche alla proposta iniziale  
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Leniency (4): le soluzioni introdotte nella 
bozza in circolazione  
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 In conclusione, quando si metterà mano a legge 287/1990 e 
dpr 281/1997, bisognerà evitare …  
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